
VERSO'LA BATTAGLIA FINALE
NUÒVE FORRE 31 LOTTA :

L 'insurrezioho nazionale non matura ovunque 1 
con pari ra p id ità ',  E' chiaro pero' che oggi 
anche n e lle  region i in  cui la  situe zione e' 
p iu ’ a rretra ta , le  forme di lo ttasu l nostro • 
fronte interno non possono restare invaria te .

Dove la  situazione sia meno avanzata noi 
cercheremo di ini cns ifieare  c- dare un caratteri 
sempre piu ' aggressivo sempre piu ' di masse, 
a lla  lo t ta  per l'a u to d ife sa . Lotteremo ber 
g ji, aòonc r^i contro le  nuove deportjz iirv i., *
Cóntro Le, fame, ‘cercheremo eli aumentare la.

Ìicu iezza  dog li ..oanduti organizzandoli in 
ruppat+.i l i  autodifesa. Ma anche la ' dove Sx i  
a lo t ta  e' piu' avarocata, dove ossa rivesto  

già* un carattere prevalentemente m ilita re , 
i l  Fronte d e lla  Qioventu’ come le  a ltre  or- 
gan itsaa ion i di massa» dove trascinar:, su un 
piede di lotta, i  p iu ' largh i s tra t i d ì popo­
la z io n e , ponendo loro d eg li o b ie t t iv i  tu li  
da permetterò la  partecipazione d i tu tto i l  
popolo a l l ' insurrezione-nazionale, condizione 
questa essenziale per la  sua riu scita ,

-B irigoffsao dunque le .n ostre  azioni verso due 
o b ie t t iv i  che sono strettamente le g a t i fra  di 
lo ro »
I  - CREARE CON ■ TUTTI I  MEZZI L' ATMOSFERA IN*- E

SURI'iziONALE ì~ ~ ‘ ~ ........
A ) Le,.c i t t a 1, A paesi devono essere !etd T a l­

mente coperti d i s c r i i t e ' pat r io tt ìc h e .
0 tre  a l le  squadre che avranno questo com­
p ito  ogni membro del F.d.G. può' fare in 
una giornata cinque c se i s c r ìt to  senza 
pregiud icare i l  suo lavoro spec ifico .

— Bl.MajiiEbkijjarg i  p ic c o li comizi volan ti 
Non e ’ d i f f i c i l e  per un nostro giovane, 
accompagnato da tre  o quattro olementi’ di- 1 
d ifesa , sa lire  su «li un tram a ffo lla to , 
lanciare le  nostre parole d'ordine e poi 
■ ritira rs i rapiuamentG, Sara* opportuno che 
un elemento r s t i  sul tram per sentire ì  & 
commenti de lla  fo l la  e tra rre  insegnamenti 
por i l  prossimo comizio, si
Si formino gruppetti di giovani che girino--^ 
por la  c i t t a ' ,  nei c a f fo ',  nsi negozi cm- A, 
tr ino  in questi lo c a l i  e facciano sapere 
le  p r in c ip a li-n o t iz ie  deliuguerrs e d e lla  
lo t ta  partipiana, lancino le  nostre parole^ 

" i 1e«ìiQ.G|i. o s i r i t ir in o  rapidamente.
Nei p icco lo cen tri ag iro  in  un paese che 
non s i quello di ab itualo doffidLonza. por

evitare di essere, conosciuti , ZK hi suo 
moltiplicare queste forca-? di imitazioni ' o 
cercare odio esse i i  veng'-T'o openuanee, Ovun­
que v i sia fo lla  si improvvida.no g ii oratori, 
e -dicano brevi parole, incitando Alla le tta ,
C) Tendere a ll  ̂ p.rgjanig za zio .a .L gaur'centi 
manifestazioni di p ian ,

In al cune io c e l f i  n' i co ad:.. si o: vi sono già ' 
maturo per lariuscita j di una grande mani- 

re iestezions (li piazzo ''sai bviignese fin  
dal marzo hanno avuto luogo grandi manife­
stazioni di p iafra) che dovrebbe essere 

P preparata con Isncic di m .v i 'le si in i e par- 
teeip . z ijn i in grande si I le -ai grupui di 
difesa. Altrove -sor. 1 o; orfana in iziare 

3̂  con dei comizi che dovrtvL: re var luogo 
a ll'u sc ita  di un. cinoi,; : ira-ai v- di una 
grande fabbrica. Qu, ama. a: m ' ai ..rione', do­
vrebbe essere preparata cu; ar a -yo di 
una trentinadi elementi, A tal: comizi se­
ra' bene portare dogli atri? .v .ni di carta 
con le  nostre rivendi: r::i.ari che dovrebbero 
essere montati su dai t A;..;, in modo da 
poterli portare a; ai e la i api a parli solo
nel luogo della .....a if. a ...;io;u,,
Ogni grande tap; . y v v . j. v v  a:IJ. ; armato 
lib e ra tr ic i, ed ogni a ve, o dai no si ri. 
partigiani dovrebbe re ■: a - eeitolinoate 
da manifestazione ■■ d; .varavi 

D) Attaccare 1 da ac; v, i g ; .. g f. , g,, g vclggi
Non bisogna la e fa rr i nuovi,., -rm l i 'aziono 
soltanto ai erupp. i  ■ 1 "s iotcn ti.
Quattro o cinque gi.va v., c ,■ v-a alosi., zji- io 
3e disarmati, po ; v a : t. •: ucc.j.1 .tu
un te: esco od un io a v , v.zcovo co::
prontezza e .o e is io w  Le ...rai co v i catti..-- 
rato possono servir:: ac. a ...a" ' appi di

• sbandati,

I I  *• TRASFORMARE IL SvBOT a ; AC OR IMA
DA dilvrliA KTAZI-r3Cl5TA Di i/ì i •.

Zca- . ; g

In questo settore i l  rpob.l- a.a -. a v •> lo t ' quel­
lo di impedir.-: che le  .neve. .. . u • • i c  is fie-"di­
si stts  a Roma, riescano a, : .. : vai nuovo
fronte di combattimento in
A) Ai t  P...c c a gì : 1 e  f  a r  r o v ip  a h i  v  a a z i a -

to con quanta fa c i l ito . ' s i . v a —tag lia re
i  f i l i  che regolano io  :;ca.v. , f v  non sa.
come può' capare f-> - a, . apriva vamp tv .n a,
con appositi i;v. ruv i , -a a. v i-- Ai t r a t ­
to di KnratxJumL g ì  a a vendo
corno sia pure f-v .ii v ... ... ■ a d-ea
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vagoni merci fammi su di un binario; norie, 
dì quuJLcH? piccole, et?zione di transito? Ì3i 
potrà' obiettare che qualche volta v- oro 
guardie» in borghesi o m ìl it i  aie e usi,odi;: cono 
le  linee, ma intanto questi non sono ari osi 
numerosi da poter eevbglìat'o gecuratrmc." ■ v 
tutto quanto o1' stato loro a tt i i  te,
In o ltre  non e' d i f f i c i l e  ad unasquadra di 3
0 Z  giovani audaci neutre.! izze re • i l  loro pos­
si h ì1® in terven! o ,

E) M oc ano ■ ■ a erq_ve a:uite 
sulle art e r io si re ta l i  •miioli a. quqttro per. 
tu» getta ti sull', et ràda» possono cosà 'ine .-re 
a fermarsi una colonna d led v : he « di noie c 
ùn tronco d*albore o un 'ic tra :  ̂ può1 in i er-, 
rompere perun po’ di tempo i l  tra ffic o  . u d ì  
osso, Se s i considera che i l  «.• aito he feiso- 
;gio di far e fflu ire  rapi .’uuent, eenpr» muovi 
ritornim eli dì .munir,ioni • di v ìver i alte sue 
t rupe:e continuamene.- sg--nci.--.ntsei» 3i  -ome', • r, 
de quanta importanze abbi-- i l  fu? ' o che. ru-’ 
sto giungano in ritardo,,'

' c ) is 8 iE iL J ^ 'x lia ^ ^ '± j3 u i ‘à L m  . •&
■ ''̂ egraficho e telee'qniehe. Ano' q.ui.D u.-.li­
no un'importanza v it r i 6» la -1 ore interruzione 
sia puro per qualche ora eoi le >->.r, -:1C. /-/oro 
conseguenza greve gre lo. t raemiasione i or­
dini a i vari eon.rubi, .toc- ' che e rei otrunqu ' , 
Non e1 d f ie l i ' ,  bir ttc : in pnaìjt volo che

...  no stiano i  d i l i ,  non o' ■ i Gd _ l ì co l e  .-.»
di giorno, tagliar^ b ili e e v.i a ..ri rhompc- 
ro li. lin ea ,

" Tutte c iò ’ non può’ rapar v-.ir ued. uiv
p icco la  aori e di osoupi. re " I l e  uni  .ti 
questo tonrc poi re-.’ • emp '■ r. chiù v r i ’ capito 
che la  fase decisive, o’ in iz ia .;: .. la  nostro
lo t ta  che d e lle  noci.— dee le ione, .iella no­
tte? in iz ia t iv a , c b a li nostro coraggio di- 
por e era ’ le  p iu ’ o :.-?’.;o to ta le  m obilitazione 
del co; i lo  ita lian o  a quindi i l  tempo pie?1 o 
mono lungo che ci v . vera .eli: liberazione.

J J I M M i  J 3 J -” FA- - ■ ■ b ; db DiivCNO _be. ili ■ : fini ffi 
C IFhiir l? n  ..

1 fa cc i d i  hanno ancora, designato tre  nuove 
c icca i per la  deporta clone e la  morte,

*

'Se-dobfImmo-rie^hiars le. po llo  -dicono i  no- 
s dd  rugarsi- le vogliamo r i 3chi.e.re qui da., 
noi, nel nostro natte» accanto ai p a tr io ti» &  
non volliamo trovarc i in Germania sotto borni».

— barda:.'.■.n ei spaventosi» .osteggi ind ifes i in. • 
mano:■I le  S.S. non vogliamo essere tra vo lt i 
nello tremende conc'lu c i  uni che -ttocornsiaiineran—• 
ho i l  ■ àcino aroLSo-.. dnl^n&zismo

Wrocra^TTNDK DORO " JScco la  parola fon d i*  
ne e ho i l  fronte d e lla  Gioventù’ da’ ai gio­
vani ricl.ueva li; Tener dur : ad ogni costo» 
perche’ qì,taro ill&  fine} Tener duro per la

" " Vof'trùt salvezza, e - a rch e '- la. ì'V-trin. ha ciao- _ 
grò oggi di voi t u t t i .

Raggiungere % partigiani»', nasqph decìsi nei 
osasi,, formare ..dei -gruppi nello cbbpagnv, 
pors.i:".o restare chiusi in.' #*sà di gfoici»
Aa non nrracht s rs iì

Per quelli che restano, •-e ,soprattutto por 
quelli che rimangono néile-dn.boriche, la/ 
parole/.’ ordina e’ 'soloaerare ?. se sanar* in 
piazzo, per' erotesisre,. contro de dùglie ani ? 
Fcipjguvrgr '' o se -.ad è re ih pieve'' por 'ditene- . 
•re g li  :esov ori, se logorare'. e c-en/sps ...ih . . .
pia'-.za ver greve)'.! ve i  nuo vi richiami. .

Non' bau "h i  rich iq fe i 1  "hanno potuto 
r cvvìun:'or ' 1 porti inai» non. 'tutto hanno. -, , 
potuto organizzarsi in so li i  di., .auto-
rise, 3v ivlcùn.) hi questi ;•lovcan.r / ".te3e 
ir. m '. '.o. J.i .a azzini fa ss is ti» noi li '. rdv- vip' 
nomo dall.' .loro ulani, cosi' cóme Jmany f 
donno f i  Àbirma. o di Imola, ' d ' ;

S-'v .i - V i Vr ; ovoli ebo, ogni qualvo lta  Ossi 
or .rènne fucilare un reni" ante, nello ..Loca­
li ',  ' c v v oi avranno compiuto questo jqìsftat 
to noi se '• e..; i no lo  "viopéro generale o
3C:,nd .t e«o in gic.zz, . ■

ti n  i l ìt :: l i n  >.i ;•  ̂ ’ ì i >

; l f : f r ~u>.io le  s./uàdr-geoe fasciste» girq 
vano rvi.àtv ..ino ai d enti gov t  c ■' rorizzr.ro 

- re : visi.; .g" '■ ? ' -’qlijLel.Is» pttOsss emilia­
no» hallo "lor. Logo i r  ;hì:..L n... d  lo ut - erole- 

ia» lo pofiolo ■ . d  : -r Lv . l ì  uni sirè­
na por- lare 1 ' i  r uno -..li' arrivo, ah.ì- camion "d 
. 'a v it i - ,  l'V, h ’ . " ; f ecco un empio da seguir

M i l  i l u n  il ;■ !» i'i !» t»

ALLiV GOGd. •
Diano un primo oh co di nomi r i. etuàcorti .che 
parióctipano et lev cent.' a lla  vìa. .»i Ih. .. . e
dei .crupoi i  acicne^ giov.eeilo  f'cvrid  a, imi 
stu' -nti evi Fronte dui.!»:, r : ventu nc iKcncv 
no vièZ.C;' pulét-.
RFHAIO buie.' / ) - rhad:A . .bihd -  ' IliL IA  d ORZA 

.,ANDd,INAC,'Av'l. RIA -  ANTO/'GITTà d  fU/A -  LUCI 
NA D .ImAhDl’' ‘

Il ?» Il M it 1! m :<,  11 n
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